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5- Nozioni di fatto. 


li signor de Paolis fallisce e si allontana dal 
Regno. 

I creditori suoi procedono al pignoramento di 
un appartamento ed altri membri sito alla strada di 
S. Giacomo , ed il 17 di marzo 1 33 1 furono deposi- 
tali i capitoli di vendita ne’ quali si legge : La detta 
casa trovasi disabitata. 

Nel 3i del detto mese ed anno seguì l’appunta- 
mento per l’aggiudicazione preparatoria da farsi nel 
giorno ao del mese seguente. Negli affissi è detto : 
Affittala detta casa verbalmente a D. Antonio Du - 
cotè e se ne ignora la mercede. Così è ripetuto 
negli affissi per la definitiva in data de’ 3o aprile i83i. 
Diffiniliva appuntata pel 5 di giugno dello stesso anno. 

Ravvicinati i capitoli di vendita ai replicati af- 
fissi , sorgeva una idea chiarissima , cioè che la ca- 
sa espropriata non era stata ad alcuno affittata fino 
al deposito de’ primi , e che posteriormente la era 
stata, ed in realtà per una parte, affittata verbalmen- 
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te. Così qualunque aggiudicatario vìveva sicuro di 
non dover rispettare affitto di simil natura, ed aver- 
si la casa che comperava a sua piena e libera di- 
sposizione. 

Intanto nel giorno 22 di marzo dell’ anno sud- 
detto, essendo stato dato un amministratore giudi- 
ziario , costui senza l’ autorità del giudice aveva con- 
chiuso un affitto per due anni col signor D. Tom- 
maso Bucci. 

Venuto il giorno dell’ incanto definitivo il si- 
gnor D. Francesco Sorvillo si rese aggiudicatario, e 
nel calor dell’ asta aumentò la offerta di prezzo ol- 
tre il terzo. 

Giunta la notizia al Sorvillo che un affitto si 
era conchiuso dall’ amministratore giudiziario nel tem- 
po e modo anzidetto , credette di appigliarsi al giu- 
sto quando lo avesse rispettato per lo solo tempo del- 
la consuetudine , e che l' inquilino senza contrasto ne 
sarebbe uscito. 

Non è stato così. Intimato il congedo , l' inqui- 
lino si è opposto , ed una lite si è impegnata. 

Il Tribunal civile ha pronunciato lo scioglimento 
dell’affitto , {ondandosi sull’art. 1 538 delle Leggi civili, 
e non si è intertenuto sulla quistione di nullità per 
non esser concorsa nell’ affitto l’autorità del giudice. 

Le vicendevoli appellazioni delle parti richia- 
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roano 1 ’ attenzione dalla G. C. civile a risolvere le 
seguenti quistioni : 

j. In generale 1 ’ aggiudicatario può dimandare lo 
scioglimento dell’ affitto , che non abbia data certa 
anteriore al precetto del pagamento , anzi data certis- 
sima posteriore al deposito de’ capitoli di vendita , 
ne' quali si dichiara esser la casa disabitala'} 

2. La circostanza che 1 ’ affitto è stato conchiu- 
so dall’ amministratore giudiziario, impedirà l’eser- 
cizio dèi diritto all aggiudicatario di domandare lo 
scioglimento e la nullità di un tale affitto : in altri 
termini , gli affitti conchiusi dagli amministratori giu- 
diziari! , senza l’autorità del giudice, debbono esser 
rispettati dall’ aggiudicatario ; e lo debbono essere 
anche per lo tempo che eccede quello della consue- 
tudine del luogo? 

S- li. Soluzione della prima quistione secondo gli aboliti Codici 
civile , e di procedura. 

Il Codice civile portò un gran cangiamento al 
diritto romano, prescrivendo coll’articolo 1743, che 
il compratore non potesse espellere l’inquilino il qua- 
le avesse una scrittura di locazione autentica , o di 
data certa anteriore al suo contratto. 

Questa disposizione del Codice civile servì di 
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base alla seconda parte dell* articolo 6gi del Codice 
di procedura, il quale limita il diritto de' creditori per 
gli affitti cbe hanno nna data certa anteriore al pre- 
cetto di pagamento , a poter semplicemente seque- 
strare la mercede nelle mani de’fhtuarii. 

Questa decisione » ( sono le parole del dotto 
Terbible nel suo comenio al citato articolo del Co- 
dice di procedura ) » ha avuto per base una dispo- 
ni sizione novella del Codice civile, il quale ha porta- 
li to sopra questo punto un gran cambiamento al dirit- 
ti to antico. Tal disposizione è quella dell’ art. ) jfó, 
u che nega all’acquirente di un fondo locato proce- 
ri dentemente con affitto autentico di data certa , la 
» facoltà di espellere il locatario , a meno che non . 
» fosse stata espressamente riservata nel contratto di 
« affitto. » * 

Nel sistema del Codice di procedura fu adottato 
n principio di non ammettersi gli affitti giudiziarii , 
per cui il debitore rimaneva nel possesso degli im- 
mobili pignorati , nè la facoltà di affittarli gli era as- 
solutamente interdetta , si bene i creditori , o J' ag- 
giudicatario potevano chiedere la nullità degli affitti , 
i quali non avessero data certa anteriore al precetto 
di pagamento. Cosi dispone la prima parte dell’ arti- 
colo citato. 

* Uepert. Tierce dìtenteur , pag. 2< j 8, n.IV. edi z. di Bruxelles. 
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Quando poi , secondo quel Codice ed il sistema 
costante di giudicare , gli affitti avessero avuto data 
certa posteriore al pignoramento ed alla sua denun- 
cia , nissun dubbio che la domanda di nullità pro- 
posta dai creditori, o dall’aggiudicatario doveva esse- 
re accolta dal magistrato. 

§. HI. Soluzione della quistione secondo le Leggi civili 
e le Leggi di procedura. 

Le leggi civili han distinto le vendite volontarie 
dalle necessarie : han conservato per le prime la di- 
sposizione dell’ art. 1743 dell’ abolito Codice civile, 
riproducendola nell’ art. i 58 g : han richiamato perle 
seconde in osservanza la L. emptorem , sotto la con- 
dizione, che il pretto venisse in lutto o in parie 
pagalo ai creditori aventi ipoteca sulla cosa , ed 
anteriori alla locazione. 

Le Leggi di procedura hanno ammesso gli affitti 
giudiziari! , proscritti dal Codice di procedura , se- 
guito che fosse il pegnoramento : Sa gVimmobili pi- 
gnorali , dispone così 1’ art. 766, non sono appi- 
gionati o affittati , il debitore non potrà con chiu- 
dere i nuovi affitti , se non intesi i creditori pre- 
senti al giudizio e coll’autorità del giudice. 

Se la disposizione dell’ art. 174$ del Codice ci- 
vile aveva servito di base alla disposizione della se- 
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conda parte dell’ art. 6gi del Codice di procedura ; 
sostituita alla prima altra del tutto opposta e con- 
traria, contenuta nell’ art. i588 delle Leggi civili , ra« 
gion voleva che non si fosse riprodotta la seconda 
Belle Leggi di procedura. 

Ciò non ostante, non solamente l’art. 691 pas- 
sò a formare interamente l’art. 769 delle Leggi di pro- 
cedura , ma vi si aggiunse una terza disposizione con- 
ceputa ne' seguenti termini : I creditori anteriori agli 
affitti formati con atto autentico o con scrittura 
privata , i quali abbiano data certa , potranno 
chiedere la espulsione del colono o inquilino , an- 
che quando gli affiti sieno antecedenti alla de- 
nuncia del pegnoramento , tulle le volte che tali 
affitti oltrepassassero la durata di nove anni, a 
coniare dal principio del contratto di locazione 
ed essi non fossero coperti col prezzo risultante 
dall’ offerta. 

Questa disposizione messa in confronto dell’arti- 
colo 1 588 delle Leggi civili, le quali cominciarono 
ad imperare contemporaneamente alle Leggi di proce- 
dura , fece dubitare, che un’antinomia s’incontrasse 
fra le due leggi per lo caso che gli affitti avessero da- 
ta certa anteriore al precetto di pagamento $ non mai 
quando poi gli affitti avessero data certissima poste- 
riore alla denuncia del pegnoramento , mentre in que- 
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sto secondo caso il diritto de’credilori durante il giu- 
dizio di espropriazione , e dell'aggiudicatario dopo la 
espilazione di esso , trovavasi consolidato cosi dalla 
disposizione dell’ art. i 588 delle Leggi civili, come 
dalla disposizione dell’art. 766 delle Leggi di proce- 
dura , che interdiceva gli affitti senza 1’ autorità del 
giudice, non che dalla disposizione dello stesso arti- 
colo 769. 

La giurisprudenza costante ed uniforme stabilì , 
che l’art. 1 588 indistintamente concedesse all’aggiu- 
dicatario il diritto di domandare lo scioglimento de- 
gli affitti in qualunque epoca conchiusi , purché il 
prezzo venisse pagato in tutto o in parte ai credi- 
tori ipotecarii anteriori all’ affitto medesimo; e che la 
terza parte dell’ art. 769 di sopra recato , apprestas- 
se un’ azione quae in frauderà ai creditori durante 
il corso della espropriazione e prima dell’ aggiudica- 
zione. 

Le ragioni determinanti a sciogliere 1’ apparente 
antinomìa fra l'àrt. i 588 delle Leggi civili e la terza 
parte dell’art. 769 delle Leggi di procedura , furono 
le seguenti : 

1. Diverso spirilo : l’art. 1 588 delle leggi civili 
aveva ristabilita in tutta la sua forza la massima, che 
resoluto jure dantis resolvilur jus accipientìs , nel 
caso della vendita giudiziaria : massima su cui era 

3 
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fondata la disposizione della notissima L. emplorem-. 
la terza parte dell’ art. 769 delle Leggi di procedura 
non faceva che apprestare un’azione quae in frau- 
derà creditorum , poggiata sopra diversi principii : 

2. Diversità di oggetto : l’art. i 588 voleva che 
1' aggiudicatario non dovesse rispettare gli affitti in 
qualsivoglia epoca fatti : e la terza parte dell’art.769 
delle Leggi di procedura voleva apprestare in alcuni 
casi ai creditori il diritto di far sciogliere gli affitti 
prima che l’aggiudicazione seguisse, ad oggetto di 
ottenere un aumento di prezzo all’asta pubblica , fa- 
cilitando per tal guisa il concorso degli oblatori , i 
quali troverebbero la cosa liberata da ogni futura con- 
troversia col fìttaiuolo : 

3 . Diversità di persone contemplate ; l’artico- 
lo t 588 delle Leggi civili disponeva in favore dell'ag- 
giudicatario : la terza parte dell' articolo 709 delle 
Leggi di procedura disponeva in favor de’ creditori. 

4 - Diversità de’ tempi ne’ quali ricadevano le 
varie disposizioni : la disposizione dell’articolo i 588 
delle Leggi civili aveva luogo dopo seguita l’aggiudi- 
cazione diffinitiva , poiché attribuiva a questa la for- 
za di risolvere l' affitto. La disposizione della terza 
parte dell’articolo 769 delle Leggi di procedura, per 
contrario , aveva luogo ne’ primordii del giudizio di 
espropriazione forzata, e certamente prima che l’ag- 
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giudicazione seguisse : poiché essa dispone in favor 
de’ creditori , i quali consumata l’ aggiudicazione dif- 
finitiva non più avevano ingerenza alcuna sulla cosa, 
ed ogni lor diritto passava sul prezzo dalla stessa 
ricavato. 

Questo modo da conciliar le due leggi era sta- 
to dettato dall’ orator di Roma , esaminando la tesi : 
Si leges duae , aut si plures , aut quotquot erunt , 
conservavi non possint quia discrepent inter se : 
e nella enumerazione delle varie ispezioni che deb- 
bc fare il giureconsulto , secondo la diversa natura 
delle leggi , relativamente a quelle che nella materia 
occorra conciliare •, dice in questo modo : Deinde u- 
tra lex de generi omni : u tra de parte quadam : 
vira communiter in plures: utra in aliquam cer- 
tam rem scripta videalur. Nam quàe in partem 

ALIQUAM , ET QUAE IH CERTAM QU AND Alt REM SCRI- 
PT A EST , PROPIUS AD CAVSAM ACCEDERE VIDETUR , 
ET AD IUDICIUM MAGIA PBRTINERE. * 

Ognun vede che quante volte 1* affitto non so- 
lamente non avesse una data certa anteriore al pre- 
cetto di pagamento , ma una data certissima poste- 
riore alla denuncia del pignoramento , e più ancora 
al deposito de’ capitoli di vendita , ne' quali il fondo 
è pubblicato come non affittato , l’ aggiudicatario sen- 
* De invertitone : n. XL1X. 
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za contrasto poteva e può domandarne la nullità e 
lo scioglimento. 

J. IV. Soluzione della quistione secondo 1 ' articolo 17 
dell' ultima legge sull’ espropriazione. 

L' ultima legge sull’ espropriazione ha riprodotto 
con indifferenti modificazioni la disposizione dell’ ar- 
ticolo 769 delle Leggi di procedura negli articoli 17 
e 18. Il primo degli enunciati articoli racchiude la 
prima e la terza parte dell’ articolo 769 : il secondo 
la parte che intercedeva tra le due. 

Or se una costante giurisprudenza aveva procla- 
mato , che l’articolo >588 si applicava esclusivamen- 
te all’aggiudicatario, il quale senza limitazione alcu- 
na poteva domandare lo scioglimento degli affitti in 
qualunque tempo conchiusi ; e che la terza parte 
dell’ articolo 769 rifletteva unicamente i creditori du- 
rante il corso della espropriazione ; sembra indubi- 
tata la conseguenza che l’articolo 17 della citata leg- 
ge , il quale riproduce la disposizione della terza 
parte dell’ articolo 769 delle Leggi di procedura , 
per nulla abbia alterato lo stalo delle cose j essendo 
di principio che le nuove leggi risalgono alle prece- 
denti ogni qualvolta non vi sia contrarietà fra loro f 
ed amicamente con esse si congiungono. E rimane 
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poi sempre un punto fuori controversia , die 1’ ag- 
giudicatario possa domandare la nullità e lo sciogli- 
mento degli affitti conchiusi dopo la denuncia del 
pignoramento; perciocché relativamente ad essi l’ul- 
tima Legge sulla espropriazione ripresenta letteralmen- 
te le identiche disposizioni delle abolite Leggi di pro- 
cedura in questa parte , e la necessità degli affitti 
giudiziari! colla sanzione del magistrato. 

Non ha dunque di che sgomentarci 1 ' esempio , 
che dalla parte avversa si mena in trionfo della de- 
cisione profferita nella causa tra il signor Fiorillo ed 
il signor Moscati. Là trattavasi di un affitto avente 
data certa anteriore al precetto di pagamento , e si 
riprodusse la quistione , se l’articolo 17, il quale 
ripeteva la disposizione della terza parte dell’ artico- 
lo 7 69 delle Leggi di procedura , come una legge 
" posteriore a queste ed alle civili , dovesse avere una 
maggior forza che prima non fu riconosciuta nella ri- 
detta terza parte dell’ articolo 769 delle prime a fron- 
te dell’ articolo i 588 delle seconde. La Gran Corte 
ha abbondato nell’ avviso che l’articolo i 588 doves- 
se alquanto esser limitato nel suo imperio , e preci- 
samente allorché il fittaiuolo potesse invocare il pre- 
sidio dell’articolo 17, simile alla terza parte dell’ar- 
ticolo 769 delle Leggi di procedura. Ma quando il 
fittaiuolo non trovasi in pari circostanze , anzi in quel- 
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le prevedute nella prima parte dello stesso art. ìj , 
e del precedente articolo 16, il quale ripresenta, ed 
anche più energicamente, la disposizione dell’ arL j6S 
delle Leggi di procedura , non è possibile privare 
1’ aggiudicatario del diritto che gli concede l’ art. 1 588 
delle Leggi civili , se non vogliasi interamente de- 
pennarlo. 

Sembra dunque poter conchiudere sulla prima 
quistione che ci abbiatn proposto , che il Codice , le 
susseguenti Leggi di procedura , e la ultima Legge 
sull’ espropriazione non permettono una soluzione di- 
versa da quella comandata letteralmente dall’ art. 1 588 
delle Leggi civili , il quale per lo caso di affitti che 
non ban data certa anteriore al precetto di pagamen- 
to, e viemaggiormenle per quelli che ne hanno una 
certissima posteriore al deposito de' capitoli di ven- 
dita , concede all'aggiudicatario il diritto di doman- 
darne lo scioglimento : diritto che 1’ art. 7 66 delle 
Leggi di procedura, e 16 dell’ ultima Legge sul- 
1’ espropriazione soccorrono con un’ azion positiva di 
nullità. 
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J, V. Disamina della seconda quistione per Io Codice di proce- 
dura , per le Leggi di procedura , e per l’ ultima Legge sul- 
1' espropriazione. 

L’art. 688 dell’ abolito Codice di procedura por- 
tava : Se gli stabili pignorati non sono dati ad af- 
fitto , il debitore ne rimane in possesso fino alla 
vendita , come depositario giudiziario , ammenoché 

NON SIA ALTRIMENTI ORDINATO DAL OIUDICE IN CON- 
SEGUENZA di reclamo di uno o piu’ creditori. Que- 
sta disposizione virtualmente accenna alla destinazio- 
ne di un amministratore giudiziario , che sulle do- 
glianze di uno o più creditori poteva dal magistrato 
venir surrogato al debitore, nella qualità di deposita- 
rio giudiziario. 

La trascritta disposizione dell’art.688 è stata ripro- 
dotta nel 766 delle Leggi di procedura ; ma queste am- 
mettendo a differenza del Codice di procedura gli af- 
fìtti giudiziari! per modo di regola, è perciò che nel- 
lo stesso art. 7 66 è detto : Se gl’ immobili pignora- 
ti non sono appigionati o affittati, il debitore non 
potrà conchiudere i nuovi affitti, se non intesi i cre- 
ditori presenti al giudizio, e coll’ autorità del giudice. 
Quindi è chiaro , che 1’ amministratore il quale ve- 
nisse , sopra i reclami de’ creditori , messo nel luo- 
go del debitore come sequestratario giudiziale , non 
potrebbe conchiudere i nuovi affitti , se non intesi i 
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creditori e con V autorità del giudice. E quando pu- 
re piacesse immaginare , che concorrendo tutti i cre- 
ditori a far destinare un amministratore , si potesse 
costui dispensare dal sentirli negli affitti , certamente 
non potrebbe dirsi altrettanto dell’ autorità del giu- 
dice , la quale non può concepirsi trasfusa nella per- 
sona dell’ amministratore come sequestratario giudizia- 
rio. La differenza dunque tra il Codice di procedu- 
ra e le Leggi di procedura è se nsibilissima, e muo- 
ve dai diversi principii adottati in quello ed in que- 
ste intorno agli affitti durante il giudizio di espro- 
priazione. Là lo affitto conchiuso dal debitore , o 
amministratore che gli era stato surrogato nella qua- 
lità di depositario giudiziario, doveva esaminarsi u- 
nicamenle sotto il rapporto se avesse ecceduto o pur 
no i confini della necessità della conservazione , e che 
entrava ne’ doveri del depositario giudiziario. Qui sta- 
bat prò forma l’autorità del giudice, in difetto del- 
la quale l’ atto si reputava nullo , tale essendo la 
forza della negativa praeposita verbo potest , secon- 
do l’insegnamento di Carlo Molinbo sulla consuetu- 
dine di Parigi, ripetuto da tutti i dottori. Là i credi- 
tori , o l’ aggiudicatario potevano far dichiarare la 
nullità di tali affitti , come quelli che non avevano 
una data certa anteriore al precetto di pagamento.Qu i 
V azione di nullità non può esser resistita in alcun 
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modo , perciocché manca il requisito essenziale a po- 
ter 1’ affitto consistere in qualsivoglia modo e per 
qualunque tempo ancorché brevissimo. A tuttocciò si 
aggiugne la forza della disposizione dell’articolo 1 538 
delle Leggi civili , che non potrebbe sotto qualsivo- 
glia pretesto refrenarsi , onde privare I’ aggiudicata- 
rio del benefìcio dello scioglimento di affitti nulla- 
mente conchiusi. 

Le stesse disposizioni degli articoli 768 e 769 
delle Leggi di procedura si veggono riprodotte negli 
articoli 16, 17 e 18 della ultima legge sulla espro- 
priazione. 

L' articolo a 3 di questa legge rende esplicito 
il diritto che 1 ’ articolo 7 66 delle Leggi di proce- 
dura , ed anche 1 ’ articolo 6 88 dell’ abolito Codice 
di procedura , concedeva ai creditori di chiedere ed 
ottenere la destinazione di un amministratore, il qua- 
le fosse rivestito delle facoltà di un depositario giu- 
diziario in luogo del debitore che veniva rimosso. E 
perchè non sorgesse dubbio intorno alle attribuzioni 
dell’amministratore medesimo, la legge tutto precisa e 
chiarisce ne’ seguenti termini : Potranno inoltre i cre- 
ditori , sempre che il crederanno utile alla garan- 
tia de’proprii diritti , del pari che alla conserva- 
zione de’ frutti e degli immobili pignorati far de- 
stinare dal tribunale , invece del debitore , un am- 
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minislratore giudiziario , tanto per V amministra- 
zione de' fondi non locati , quanto per la riscos- 
sione de’ frutti , e per lo adempimento de' pesi. Lo 
stesso debitore espropriato potrebbe anche riscuotere 
i frutti , utilmente liberando i debitori, quante volte 
ai termini degli art. 691 dell’ abolito Codice di pro- 
cedura, 769 delle Leggi di procedura, e 18 dell’ulti- 
ma Legge sulla espropriazione , non avessero i credito- 
ri proceduto ad un sequestro nelle mani de’fitluarii. 
La destinazione di un amministratore supplisce a que- 
sto atto indispensabile , e riduce immobilizzati nelle 
mani di quest’ultimo così i frutti prodotti dai fondi 
non affittati , che le mercedi da riscuotersi dai lo- 
catari!. 

Quanto poi al modo di procedere ai nuovi affit- 
ti non troviamo alcuna disposizione, la quale esoner i 
1' amministratore surrogato al debitore espropriato, nel- 
la qualità di depositariogiudiziario, dalle solennità che 
il secondo era nel dovere di osservare : e se una 
eccezione al modo da conchiudersi gli affitti giudizia- 
ri! dopo il pignoramento vi troviamo fatta in grazia 
dell’ amminisiratore, è forza conchiudere che l'impe- 
ro della regola sia assoluto , ed indispensabile 1’ auto- 
rità del giudice per la validità dell’ affitto. 

Farebbe ancora mestieri un’ altra limitazione al 
principio che l’aggiudicazione scioglie gli affitti , cir- 
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coscritta pare a quelli che non abbiano data certa 
anteriore al precetto di pagamento, come per la ne- 
cessità delle cose sono quelli affìtti conchiusi dall’am- 
ministratore giudiziario. 

Ed ove ancora piacesse abbondare nella opinio 
ne, che gli affitti conchiusi coll’autorità del giudice 
dovessero rispettarsi dagli aggiudicatarii , introducen- 
do così un’altra limitazione all'articolo i 588 , non 
potrebbe la medesima estendersi agli affitti conchiusi 
dal solo amministratore , senza rendere perfettamente 
inutile la disposizione di un tale articolo , e sovver- 
tire tutti gli altri citati del Codice e delle Leggi di 
procedura , non che precisamente gli articoli 16 e 23 
della recentissima Legge sulla espropriazione combi- 
nati fra loro, e bene intesi ed applicati. 

$. VI. Pretesa rinuncia del signor Sorvillo a domandare Io scio- 
glimento e la nullità dell'affitto , desunta dall' aver riconosciu- 
to il signor Bucci per affitlatore. 

Questa obiezione non è fondata nè in diritto , 
nè in fatto. 

Non è fondata in diritto j perciocché la rinuncia 
del signor Sorvillo ad un diritto acquistato coll’aggiu- 
dicazione definitiva dovrebbe . essere positiva espressa 
e formale. 

Non è fondata in fatto ; perciocché appena il 



so 


signor Bucci si avvisò chiedere alcuni accomodi per 
virtù del titolo dell' affitto , il signor Sorvillo se ne 
protestò , riserbandosi V esercizio di ogni diritto 
ragione ed azione , che alla sua qualità di aggiu- 
dicatario si apparteneva : e lo stesso ripetette al 
signor Bucci direttamente nell’ atto del suo possesso. 

S. VII. Conchiusione. 

Sembra dunque poter conchiudere, che per la 
osservanza dell’ articolo i 588 delle Leggi civili , in 
qualsivoglia modo combinato coll’ articolo 769 delle 
Leggi di procedura e 17 dell’ ultima Legge sulla 
espropriazione , debba dichiararsi sciolto 1’ affitto con- 
chiuso dopo il deposito de’ capitoli di vendita , men- 
tre in essi era detto che la casa si esponeva ve- 
nale , non trovavasi ad alcuno affittata ; e che 1’ a- 
eione per lo scioglimento sia avvalorata dalla nullità 
dell'affitto medesimo ai termini dell’ art. 766 delle 
Leggi di prdéedtira , 16 e 23 della novissima Legge 
sulla espropriazione forzata. 
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